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maggioranza sulla politica economica 

piano all'esame 

I medici non sperano più 
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sempre 

a carne e 
il Colombo 

ORSE L'ON. COLOMBO è un vegetariano. Op
pure — e questa ipotesi ci sembra più verosimile — 
lon si preoccupa di sostenere con la verità dei fatti 
luello che dice. Dunque: secondo lui la politica con-
[iunturale «non ha colpito i consumi essenziali 
[elle classi lavoratrici». Questa, per parlar chiaro, 

una bugia. Dai dati pubblicati da tutti i giornali 
ìsulta esattamente il contrario. La Stampa di To-
ino, citando rilevazioni statistiche dell'amministra-

|ione comunale, ha documentato che nel 1964 il con
io della carne — in questo che è il maggior centro 

idustriale italiano — è diminuito di due chili annui 
pro-capite» pur essendo nel 1963 appena giunco 

[Ila media europea. Ma il consumo della carne è 
liminuito anche a Roma, anche nel Mezzogiorno, 
^ve quella media europea era ancora un sogno per 

masse consumatrici delle categorie a reddito fisso. 
statistiche delle vendite di fine d'anno sono 

egualmente illuminanti: a Torino risultano dimez
zate — rispetto al 1963 — le vendite di apparecchi 
ìlevisivi; risultano altresì diminuite del 30 per 

[ento le vendite degli elettrodomestici, di articoli 
li abbigliamento e delle calzature. A Roma l'«ope-
fazione Natale » — che come nelle altre città si 
caleva della maggiore possibilità di spesa da parte 
\ei consumatori che avevano in quei giorni riscosso 

tredicesima mensilità — si è conclusa con questi 
idici dì cali delle vendite: 20 per cento per tutti 
tipi dì carne compresi i pollami; dal 30 al 40 per 

[ento per gli articoli di abbigliamento. -,- -•••'•' 

Un ministro non ha il diritto di dire bugie su 
mesti argomenti sia che parli in patria o scelga 
lome auditorio un pubblico di sazi banchieri sviz-
jeri (depositari di quei miliardi di lire a suo tempo 
itti « fuggire » senza che lo stesso ministro Colombo 

|bbia mosso un dito per impedirlo). 

ALTRA GRANDE BUGIA detta da Colombo 
|ella sua conferenza di Zurigo è che la politica con-
iunturale del governo si sia «preoccupata delle 
»igenze della produzione e della occupazione ». Qui 
jpondono i dati del ministro del Lavoro: 100.000 

Icenziati dal marzo al dicembre del 1964; una ridu-
lone delle ore di lavoro che ha fatto quasi tripli-
ire le erogazioni della apposita Cassa. Forse Co-
)mbo voleva polemizzare con il ministro Pastore 
quale sabato scorso dichiarò tra l'altro: « La situa

tone è pesante e rischiosa a motivo del rallenta-
ìento produttivo e quindi del continuo ridursi 

Ielle ore di lavoro e dell'allargarsi del fenomeno 
|ella disoccupazione ». Ma se Colombo avesse voluto 
ire una polemica con queste dichiarazioni doveva 
ire una polemica onesta, basata sui fatti: ma questo 
ra, appunto, impossibile. Anche perché per far que-
to occorre ammettere l'evidente fallimento della 
>litica economica del governo e quello suo perso-

[ale. Ha ragione l'on. Pastore: per far questo «ci 
iole molto coraggio». 

Su un punto, invece, l'on. Colombo ha detto la 
»rità e bisogna dargliene atto. Ha dovuto ammet
t e che il governo non è riuscito a piegare i lavo-
itori, ottenendo dai sindacati quella famosa « poli

sca dei redditi «• che altro non è che la preordina
tone unilaterale dei sacrifìci da imporre agli operai 
a chiunque viva del proprio lavoro, sia esso nella 

[roduzione o sia pensionato. « Ho detto — ha preci-
ito a questo proposito Colombo — che non siamo 
[usciti; non ho detto che non abbiamo voluto né 
ìe non abbiamo tentato ». Precisazione invero su-
;rflua ma che sottolinea come su questo punto la 
)scienza della sconfitta sia molto netta. 

QUESTO PUNTO l'on. Colombo alza la ban-
iera della programmazione ed anzi afferma che 
li la programmazione la sollecita dal governo. Na
salmente soggiunge: bisogna promuovere un pro-

jmma economico « realistico ». E' lo stesso termine 
^ito alcuni giorni fa dal Corriere della Sera che 

->po aver reso omaggio ad una programmazione 
[ideale» invitava, appunto alcuni giorni fa. il go-
erno a darsi un Piano economico «realistico». Il 
tnso di questa direttiva è molto chiaro: l'offensiva 
i coloro che finora hanno fatto del tutto per impe-
ire una programmazione democratica che inter-
enga contro i monopoli e rompa il processo attuale 

andato — come ha ricordato il compagno De Mar
ino nell'editoriale dell'Aranti/ — unicamente sul-
accumulazione capitalistica e le sue leggi, si sposta 
ra sul terreno dell'attuazione, si sposta sul terreno 

al l ' i ter stesso del Piano, concepito — come ha sog
giunto Colombo — in primo luogo come attuazione 
Ièlla « politica dei redditi », ossia come programma
tone dei sacrifici dei lavoratori per consentire la 
Ipresa dello stesso meccanismo che ha prodotto 
ittuale crisi. 

Sarebbe grave, e grave la responsabilità deile 
jrze di sinistra che partecipano alla maggioranza, 

i r piano di Colombo dovesse attuarsi. Ma noi 
fiduciosi che Colombo debba pensare a preno-

Diamante Limiti 
(Segue in ultima pagina) 

del 
Contro la crisi dell'edilizia 

e per una nuova politica della casa 

Oggi100.000operai 
in sciopero a Roma 

Colombo a Zurigo an
ticipa l'interpretazione 
dorotea della program
mazione - I l Consiglio 
nazionale della DC con
vocato per il 28 gennaio 
Il ministro Pastore: « Al 
C.N. democristiano oc
corre un totale rime
scolamento delle carte» 

- Il nodo della politica eco
nomica che ha rimestato pro
fondamente le acque della 
« chiarificazione » è ancora al 
centro della situazione politi
ca. Ieri Colombo, a Zurigo, ha 
esposto largamente le sue tesi 
in proposito. E ieri si è ap
preso che il < piano > di pro
grammazione economica ela
borato inizialmente da Giolit-
ti e modificato successivamen
te, sarà presentato da Pierac-
cini al Consiglio dei ministri 
giovedì. La presentazione al 
governo del « piano > costitui
sce un passo avanti, rispetto 
alle tendenze che, nelle scorse 
settimane, avevano manifesta
to la propensione di mante
nerlo fuori della sfera pro
prio del Consiglio dei ministri 
per farne uno strumento di 
lavoro del CIR. La proposta 
socialista (appoggiata dal
l'esterno del governo anche da 
Giolitti) che il « piano » an
dasse invece, in prima istanza, 
all'esame del Consiglio dei 
ministri e al Parlamento, ha 
prevalso. E' significativo, tut
tavia, che, alla vigilia della sua 
presentazione al governo, il 
ministro e capo doroteo Co
lombo abbia sentito il bisogno 
di apporre la sua sigla al 
« piano >, presentandone i con
tenuti secondo la sua visione 
restrittiva con un intervento 
pubblico che appare, oltreché 
grave nella sostanza, scorretto 
nella forma. Prima ancora che 
il • piano > andasse al Consi
glio dei ministri. Colombo lo 
ha infatti - « presentato », co
lorendolo nei modi da lui ri
tenuti più opportuni e quasi 
vincolandone la sostanza di 
fronte a un pubblico di esperti 
a Zurigo, nella assemblea del
la Camera di Commercio italo-
elvetica. 

Colombo ha esordito affer
mando che non è ancora pos
sibile tracciare un bilancio 
economico globale del 1964 
anche se — egli ha detto — 
« molti degli obiettivi della po
litica anticongiunturale fin qui 
seguita, per la difesa della sta
bilità della lira e della capa
cità di acquisto dei salari, sono 
stati conseguiti >. Ignorando 
completamente il quadro so
ciale peggiorato (disoccupazio
ne, riduzioni di orario, aumen
to di prezzi, calo dei consumi 
di massa e non voluttuari), 
Colombo ha candidamente sen
tenziato che ì provvedimenti 
« non hanno colpito i consumi 
essenziali delle masse lavora
trici. Sono stati colpiti i con
sumi di non prima necessità. 
sono stati salvaguardati da 
ogni imposizione i prezzi dei 
beni alimentari e per la sani
tà e, fiscalmente, sono stati 
colpiti i redditi medi ed ele
vati >. Sfiorando il tema del
l'occupazione, Colombo, senza 
citare i riflessi netti in chiave 
di riduzione di orario e disoc-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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CARLO NIGRISOLI IN AULA 

La C.C.C, è convocata 
nella propria sede il 20 
gennaio alle ore 9 per di
scutere l'ordine del giorno: 
« Ideologia marxista e pro-
grammaaione economica». 
Relatore Mauro Scocci* 
marro. 

BOLOGNA — Nigrisoli ha affrontato il pubblico e i 
giudici della Corte d'Assise, entrando — ammanettato — 
nell'aula del palazzo di Giustizia, dove da 3 mesi si sta ce
lebrando il processo per la morte della moglie, Ombretta 
Galeffi. L'abito scuro e un grosso paio di occhiali sotto
lineavano il pallore del suo volto, profondamente se
gnato da un precoce invecchiamento, e E' vero: non 

erano solo legami sessuali che mi legavano a Iris Azzali, 
ma un sincero amore. Però non ho ucciso mia moglie. 
Non sono mai venuto meno ai miei doveri coniugali ». 
L'interrogatorio è durato oltre quattro ore. Il processo 
è stato poi rinviato al 28 gennaio per l'inizio del dibattito. 
Nella telefoto: Carlo Nigrisoli nella gabbia degli impu
tati in apertura dell'udienza. (A pag. 5 i servizi) 

Oggi nella capitale polacca 

Riuniti i dirigenti 
del Patto di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 18 

Tutti i leader* dei paesi 
aderenti al Patto di Varsa
via, ad eccezione dei diri
genti albanesi, la cui assenza 
era prevista e scontata, si 
t rovano da oggi nella capi
tale polacca, dove, come è 
noto, si aprono domatt ina i 
lavori del Comitato politico 
consultivo della organizza
zione politico-militare che 
raggruppa i paesi socialisti 
europei. 

Stamatt ina, alle 11,15, con 
un t reno speciale, sono giunti 
i delegati sovietici. Breznev, 
Kossighin, Gromiko e il mi
nistro della difesa, mare
sciallo Rodion Malinovski. 
sono stati accolti alla sta
zione dal primo segretario 
del Parti to operaio unificato 
polacco Gomulka e dal pri
mo ministro Cyrankiewicz 
A distanza di poche ore sono 
giunti, chi in t reno chi in 
aereo, tutti gli altri leaders: 
il romeno Georghiu Dej, il 
tedesco Walter Ulbricht, il ce
coslovacco Novotny, l 'unghe
rese Janos Kadar, il bulgaro 

Jivkov. I capi delegazione 
sono tutti assistiti dai primi 
ministri e dai ministri degli 
esteri e della difesa. A Var
savia si trova pure da sta
mani il comandante in capo 
delle forze a rmate del Patto 
di Varsavia, il maresciallo 
A. Gretcko. 

I lavori, a quanto si sa, 
si apr i ranno nella matt inata 
e saranno circondati dal più 
stretto riserbo. Non esiste 
finora un ordine del giorno 
ufficiale. Per lo meno esso 
non è stato reso di pubblica 
ragione. Anche il luogo del
l'incontro viene tenuto se
greto. Si crede, tuttavia, che 
esso avverrà nel palazzo set
tecentesco di Wilanow, a po
chi chilometri da Varsavia. 

La stampa polacca si è li
mitata, ieri ed oggi, a rife
r ire la composizione e la cro
naca dell 'arrivo delle dele
gazioni, ad eccezione dell'or
gano dell'esercito Zolnier* 
Wolnoszczi, che dedica sta
mani un primo commento 
ufficiale all 'avvenimento, per 
ribadire che fin dalla sua 
creazione il Patto di Varsa
via ha contribuito non solo 

alla riaffermazione della si
curezza e della intoccabilità 
delle frontiere dei suoi fir
matari , ma al rafforzamento 
e al coordinamento delle ini
ziative dei paesi socialisti 
a t te a garantire la pace in 
Europa. 

L* incontro al vertice di 
Varsavia viene inquadrato 
in una situazione europea 
dinanzi alla quale si ripro
pone la necessità, da un lato. 
di prevedere le opportune 
contromisure da prendere 
dinanzi alle pericolose inizia
t ive militari dell'Occidente 
(la eventuale creazione di 
una forza multilaterale ato
mica, che in un modo o nel
l 'altro porrebbe le armi nu
cleari a disposizione di Bonn) 
e dall 'altro lato, di richia
mare l'attenzione delle can
cellerie occidentali e dei po
poli europei sulle proposte 
di disarmo, di sicurezza e di 
pace lanciate negli ultimi 
mesi e nelle recenti setti
mane dai paesi socialisti. < 

Questo secondo aspetto de
gli scopi che si propone la 
riunione di Varsavia viene 
messo in luce dall 'organo del 

Partito operaio unificato po
lacco. Trybuna Ludu, il qua
le pubblicherà domatt ina un 
editoriale dove si pone so
prat tut to l'accento su tali 
iniziative di pace. Par tendo 
dall ' affermazione che non 
può esservi migliore garan
zia per la pace mondiale 
all'infuori della distruzione 
delle armi atomiche, il gior
nale ricorda il Piano Go
mulka per il congelamento 
delle armi nucleari al centro 
de l l 'Eu ropa : la necessità. 
cioè, di eliminare, al più pre
sto, il pericolo atomico nel 
punto più esplosivo e ne
vralgico di contatto tra i due 
blocchi militari. Si ricorda 
inoltre l'iniziativa cinese per 
un? conferenza internazio
nale sull ' interdizione e la 
distruzione delle armi ter
monucleari, come una propo
sta da porre al più presto 
nell'agenda delle t rat tat ive 
tra Est e Ovest. 

Quanto al problema tede
sco, che sembra avrà una 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Per mezza giornata so
speso il lavoro nei can
tieri e nelle industrie 
collegate all'edilizia-Ma
nifestazione al Colosseo 
Riprende la battaglia per 
il contratto nazionale de
gli addetti alla gomma e 
alla concia, dei grafici 
commerciali e cartai e 

dei vetrai 

Scioperano oggi a Roma 
100 mila operai fra edili e la
voratori delle industrie col
legate all'edilizia. E* questa, 
nel '65, la prima risposta d 

• ffiSasa alla crisi dei cantièri, 
determinata dalla politica del 
padronato, dalla speculazio
ne sulle aree e dall 'incuria 
governativa. Lo sciopero di 
mezza giornata e il comizio 
al Colosseo costituiscono inol 
tre l'inizio di una grande 
e vertenza » che si sviluppe
rà gradualmente al fine d'im
porre una serie organica di 
riforme e alcuni provvedi
menti immediati. I sindacati 
FILLEA, FIOM. FILCEVA e 
FILIE — aderenti alla CGIL 
— hanno invitato alla mani
festazione anche i disoccupa
ti e tut t i i cittadini interes
sati a una nuova politica del
la casa. 

La crisi dell'edilizia è giun
ta ad una fase molto acuta. 
L'inchiesta svolta dal Centro 
per le ricerche economiche, 
sociologiche e di mercato nel
l'edilizia per conto del CNEL 
ha fornito dati es t remamente 
al larmanti : nel 1964 sono ini
ziate le costruzioni di un nu
mero di fabbricati inferiori 
del 40,3 per cento rispetto al
l'anno precedente. Nei pros
simi sei mesi saranno ultima
ti quasi tutt i i lavori attual
mente in 'corso e nel secondo 
semestre . la disoccupazione, 
che già colpisce circa il ven
ti pe r cento della categoria, 
si abbatterà su altri 250.000 
operai. A Roma il numero 
dei disoccupati nel 1964 è va
riato. a seconda dei mesi, dai 
15.000 ai 25.000; il monte-sa
lari globale ha subito una 
perdita compresa tra i 18 e 
i 30 miliardi di lire. Nelle in
dustrie collaterali (laterizi, 
cemento, manufatt i in cemen
to. calce e gesso, legno, vetro, 
marmisti , estrattivi, istallato-
ri, aziende che fabbricano 
macchinari e materiali per la 
edilizia) si è avuta una note
vole riduzione dei livelli sa
lariali e dell'occupazione. 

La stasi dell ' importante 
settore produtt ivo ha gravi 
ripercussioni sull 'intera col
lettività perchè accresce il 
già pesante fabbisogno dì ca
se, scuole, ospedali e strade: 
di tu t te le attrezzature neces
sarie alla vita civile. A Roma 
il problema della casa, che sì 
era già acutizzato negli ulti
mi due anni (circa 100 000 fa
miglie vivono nei tuguri o in 
coabitazione), si sta aggra
vando in modo angoscioso 
perchè le costruzioni calano 

(Segue in ultima pagina) 

Trieste 
a l 1 0 0 % nel 
tesseramento 

La Federatone romanista 
triestina ha comunicato ieri 
alla «elione organlczaxlone 
del Comitato Centrale di 
aver raggiunto nel tessera
mento I l 100 per cento degli 
Iscritti del 1964. 

Dal nostro corrispondente 
• ' •' LONDRA, 18. 

Sir Winston, nella sua bat
taglia contro la morte, sta 
lentamente e inesorabilmen
te e perdendo terreno », così 
come si esprimono oggi i bol
lettini medici e i giornali nei ! 
loro titoli cubitali. i 

Oggi si è ufficialmente sa- • 
puto che Churchill < ha tra- • 
scorso una notte tranquilla, 
è un po' più debole ma, per 
il resto, non vi è nient'altro 
da segnalare ». Un analogo 
annuncio è stato dato questa 
sera verso le 23. La situazione 
invariata significa che il co
ma persiste mentre il pazien
te, senza rispondere al trat
tamento medico, indietreggia 
ora per ora e va lentamente 
spegnendosi. Nella piccola e 
nascosta strada dove si affac
cia la casa di Churchill, de
cine e decine di rappresen
tanti dei vari mezzi di co
municazione sono da giorni 
accampati accanto ai loro 
strumenti del mestiere: tele
camere, cineprese e macchi
ne fotografiche, in attesa di 
« in/ormare » il mondo. Per 
il momento i giornalisti e ci
neoperatori continuano a re
gistrare i movimenti della 
folla nel suo pellegrinaggio 
davanti alla casa di Chur
chill. • 

Per quanto la politica sia 
forzatamente passata in se
conda linea, l'ormai prossima 
scadenza dei famosi < cento 
giorni » di Wilson (ne man
cano solo cinque) induce ai 
bilanci dell'operato governa
tivo in questo primo periodo, 
che avrebbe dovuto registra
re — secondo le promesse — 
un impetuoso balzo in avanti. 
L'attenzione si rivolge que
sta settimana alla fondamen
tale questione della politica 
dei redditi, che dovrebbe co
stituire il centro motore at
torno al quale ruoterà il pro
gramma economico del go
verno. Si dice che sindacati 
e datori di lavoro, dopo la 
e dichiarazione di intenti > 
del mese scorso, siano ormai 
vicini a un accordo per la 
costituzione di un apposito 
organismo bilaterale con l'in
carico di controllare da un 
lato i redditi, e, dall'altro, i 
prezzi. 

I recenti alimenti di molti 
articoli sul mercato spingono 
il governo ad accelerare i 
tempi ma vi è molto scetti
cismo sui possibili risultati 
che esso potrà ottenere. Si e 
infatti lontani ancora dalla 
applicazione della politica dei 
redditi che, anche nella mi
gliore delle ipotesi, non po
trà cominciare a svilupparsi 
prima dell'estate, quando si 
saranno stabiliti i criteri in 
base ai quali l'economia deve 
operare: cioè le scelte di fon
do, sotto forma di < norme », 
eventualmente contenute nel 
rapporto che il ministro per 
gli affari economici, George 
Brown, spera di sottoporre di 
qui a qualche mese al consi
glio nazionale per lo svilup
po economico, di cui fanno 
parte i rappresentanti dei da
tori di lavoro e dei lavora
tori. 

II governo inglese ha in
tanto portato a termine, du
rante lo scorso week-end, 
Mna esauriente rassegna del
la situazione economica du
rante una di quelle riunioni 
plenarie ai chequers, resi
denza di campagna del pri
mo ministro, che sono ormai 
diventate abituali del meto
do di lavoro di Wilson. 

All'ordine del giorno di 
questa riunione * confiden
ziale > era la situazione nel 
settore delle esportazioni, ma 
le discussioni hanno finito 
con lo spaziare su tutto il 
terreno economico, e gli o-
rientamenti che ne sono 
emersi potrebbero dare il via 
a un nuovo indirizzo nella 
azione governativa a distan
za di tre mesi dalle elezioni 
dei laburisti. Wilson aorebbr 
dovuto fare in proposito una 
dichiarazione in Parlamento 
martedì prossimo, seguita da 
un'apparizione televisiva in 
cui avrebbe sottolineato da
vanti alla nazione l'impor
tanza della ripresa produtti
va della Gran Bretagna e 
l'imperativo della conquista 
dei mercati stranieri median
te il tanto desiderato aumen
to delle esportazioni. 

Il primo ministro ha tut-
tavia deciso di soprassedere 
al lancio pubblico della nuo
ta fase t dinamica > propu
gnata dal governo e ha rin
viato ad altra data la sua di
chiarazione per il perdurare 
della malattia di Churchill, 
che sta continuando ad ac
centrare su di sé l'attenzione 
del Paese. 

Leo VMtri 

•c>. 


